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Analisi delle caratteristiche del prelievo di 
cervo in due aree delle province di Trento 
e Bolzano: stagione venatoria 1992 

l, Introduzione 

La popolazione di cervo (Celvtis eliipllliS 
IUppeliiplws Erxleben, 1777) oggi diffusa 
nell'intero territorio delle province di 
Trento e Bolzano, seppur con densità lo­
calmente anche molto diverse, è una del­
le più consistenti in ambito nazionale 
(MATTIOLI in prep,), Accanto ad aree di for­
te concentrazione e densità che hanno 
pressochè raggiunto i livelli della capaci­
tà ambientale (Val Venosta, parte del ver­
sante sinistro della Val di Sole), dando 
origine a conflitti anche notevoli con le 
altre attività di utilizzo del territorio, al­
tre zone, in particolare nel Trentino meri­
dionale, solo da poco sono interessate 
dai primi tentativi di colonizzazione 
(AuKENTHALER 1984, BRUGNOLI 1993) La 
consistenza complessiva può essere sti~ 
mata pari a 2700-3400 capi per la provin­
cia di Trento, ed a 4000-4800 capi per 
quella di Bolzano: le popolazioni sono 
soggette ad un regolare prelievo vena­
torio e le prime assegnazioni risalgono 
rispettivamente al 1971 ed al 1954, 

Nelle due province vige il sistema di 
gestione dell'esercizio venatorio su base 
riservistica, per il quale il diritto di caccia 
deriva dall'essere residente nel territorio 
di una determinata riserva (coincidente 
quasi sempre con il comune amministra­
tivo o catastale). 214 sono le riserve cii 
caccia di diritto (RCD) in Trentino e 143 
in Alto Adige, 6 e rispettivamente 51 le 
riserve private di caccia. Lente gestore 
della caccia è costituito rispettivamente 
dall'Associazione cacciatori della provin­
cia di Trento (ACPT) e dall'Associazione 
cacciatori Alto Adige (ACAA). 

Nella tab. I sono riportate le serie sto­
riche per il decennio 1982-91 degli 
abbattimenti realizzati per le RCD e per 
le riserve private delle due province. 

ANNO ASS. ALTO ADIGE ASS. TRENTINa 

1982 694 131 
1983 634 116 
1984 702 114 
1985 709 136 
1986 768 151 
1987 738 211 
1988 798 215 
1989 953 243 
1990 1011 300 
1991 1061 371 

'l'ab. l - Serie storiche per il decennio 19R2-91 degli 
ahbattimenti di cervo realizzati nelle riserve di 
caccia di diritto e private delle provincE' di Bolzano c 
Trento 

2, Modalità della caccia al cervo 

Le modalità per l'esercizio della caccia 
al cervo nella stagione venatoria 1992 
nelle due province sono specificate cii se­
guito nel dettaglio, come pure i criteri 
adottati nella redazione dei relativi piani 
di abbattimento. In provincia di Trento i( 
calendario venatorio stabilisce che «L<I 
(Mci<l <II ce/vo maschio è collselllil<l dal6 seltelll-
[>re (apertura poi slittata al 27 settembre 
in seguito ad una sospensione stabilita 
dal Tribunale regionale di giustizia am­
ministrativa, motivata a sua volta da un 
ricorso presentato dalle associazioni 37 



protezionistiche locali) al 25 ottovre 1992 
soiamellie Ilei giomi di mercoledì, savato e dome­
Il ira. Dopo lale dala la caccia di seleziolle al ce,vo 
masdlio, per la qllale la Seziolle provillciale cac­
cialori (ossia l'ACPT) prevede l'obbligo dell'ac­
compagllamellto (da parte dei cacciatori in 
possesso della qualifica di «esperto ac­
compagnatore», rilasciata dopo il 
superamento di apposito esame). è COIl­
selltita tlltti i giomi della seltimalla, esci lisi i 
giomi di marledì e ve'terdì, fillo al 14 dicembre 
1992. La caccia di seleziolle alla femmilla e al 
piccolo di cervo, per la quale la Seziolle provillcia­
le cacciatori prevede l'obbligo dell'accompaglla­
mellto, è COIIselllila dal 6 settembre al 31 dicem­
bre 1992 11I11i i giomi della settimalla, esclllsi i 
giomi di marledì e vellerdì». In provincia di 
Bolzano d'altra parte il calendario vena­
torio consente che «per motivi di seleziolle 
viologica e per limilare i dalllli alle coltllre agri­
cole e ['osdlive, la caccia al ce,vo regoiamelliaia 
da specifici pialli di abbattimellto è permessa 1111-
li i giomi e l'illizio della pratica vellatoria è a/lli­
cipato dal 12 maggio al 31 dicembre 1992». 

Le norme e criteri per la predi­
sposizione dei piani di abbattimento per 
la stagione venatoria 1992 in provincia di 
Trento, approvati dal Comitato faunistico 
provinciale, stabiliscono che: 

<e.. 111 attesa degli illdirizzi tecllici dle sarall-
110 oggetto di Wl più approfOlldilo esame, le 
assegllaziolli del cen'o sarallltO effelillate illdica­
tivamellte sllila base dei segllellii crileri: 

Prelievo 11011 sllperiore al 20% dei capi cellsili, 
sllscettif>ile di allmellio per le zolle a coltivaziolle 
agricola illlellsiva. 

Le assegllazioni dovrallllO illteressare i/ldicati­
vamente il! misura paritaria maschi e femmine 
(compresi i piccoli, nell'applicazione ef­
fettiva a livello provinciale, cfr BRUGNOLI 
1993). a loro volta così sllddivisi: 
masdli: 50% capi di 1m al1t10 (fllsolli); 

50% capi di dlle o più alllli COIl trofeo 
palcllto, 11011 dotato di corolla. 
Solo alle riserve dove vellgallo asse­
gllati più di 13 esemplari fra masclii e 
femmine potrà. essere col1cessa /'(1sse­
gllaziolle di 1111 capo COIl corOlla. 

femmille 50% felJlmille di IlItte le età; 
e piccoli: 50% piccoli dell'allllo illdifferelltemell­

te scelti tra masdli e femmille. 
A mello di casi particolari, l'asscglJaziolle di li/I 

solo capo l'atrii illteressare qllalsiasi categoria sopra 
38 riportata, fatta ecceziolle dei masdli COIl corolla. 

... Per ","sdli palCilIi si illlelldollo qllelli privi 
di corOlla, escllldelldo qllilldi i cervi portatori di 
Irofei dolali di Ire o più pllllte al vertice di ell­
lramve le stallglle». 

Le direttive di gestione venatoria per il 
cervo deliberate dal Consiglio direttivo 
della ACAA stabiliscono che "il piallO di 
prelievo prevede l'illten'ellto velwtorio ill tre clas­
si: ce,vi "C» (cervi il wi trofeo 11011 presellta ra­
mificaziolli). cervi «T» e femmille/piccoli. Ull ler­
zo dei cCl1li HUiscfli prelevati deve essere di classe 
"C». È obbligalorio l'abvattil11ellto di 1111 capo 
fel11milla/piccolo per ciasc11l1 celvo «C» abbattll­
to, e di dlle capi femmille/piccoli per ciasClH1 cen'o 
«T» a[,vattllto. II passaggio di classe l'ielle fissato 
0115 gillgllO. Fillo a qllesla data i piccoli dell'all-
110 precedellie vellgollo collsiderati tali, dopodicllè 
passa 110 alla classe delle fetlllnille sottili e dei 
fIlSOIli. II periodo di caccia al cervo "C» va dal 16 
gillgllO 01 termille della stagiolle di caccia ai sensi 
del calendario velwtorio; la caccia a femmille/pic­
coli PIlÒ essere praticata dall'illizio del periodo di 
caccia al cervo ai sellsi del calelldario vellatorio; i 
ce,vi «T» vellgollo illvece cacciati dal IO agosto 
fillo al termille del periodo di caccia ai semi del 
calelldario vellatorio. È ltOrma palese per ciasCl11l 
wcciatore il prelevare alvi femmine (OH piccolo al 
segllito 5010 laddove ciò appaia Ilecessario ai f/Ili 
di Illlela, ed ill lal coso 5010 abbattelldo il piccolo 
prima dello madre». 

3. Materiale e /Iletodi 

Vengono qui analizzati i prelievi realiz­
zati in due aree situate all'interno delle 
due province, ossia l'alta Val Venosta 
(RCD di Taufers, Schnals, Schluderns, 
Schlanders, Matsch, Mals, Latsch, 
Kastelbell, Graun, Stilfes, Glurns e Pfos­
sental) per la provincia di Bolzano e le 
Valli di Sole e Non (RCD di Caldes, 
Terzolas, Malè, Monclassico, Dimaro, 
Rabbi. Commezzadura, Mezzana, Pelliz­
zano, Ossana, Peio, Vermiglio, Cles, Tas­
sullo, Tuenno, Spormaggiore, Spormino­
re, Cavedago, Flavon, Ton, Dambel, 
Bresimo, Cis, Livo, Rumo, Revò, Brez, 
Castelfondo, Fondo, Coredo, Sfruz-Sma­
rano, Ronzone, Vervò, Cloz e Sarnonico) 
per quella di Trento, per una base di dati 
totale pari a 720 e 312 capi di cervo ri­
spettivamente. Si tratta di una quota pari 



al 59% (720/1229) ed al 72% (312/434) de­
gli abbattimenti totali realizzati rispetti­
vamente nelle due province nel corso 
della stagione venatoria 1992. Le due 
aree (d'ora in poi indicate rispettivamen­
te con le abbreviazioni VVE e VSN) sono 
state prescelte in funzione della 
numerosità degli abbattimenti e della re­
lativa uniformità di condizioni ambienta­
li e di pressione venatoria esistenti al 
loro interno. Le densità delle popolazio­
ni di cervo nelle due aree sono diverse: il 
numero di abbattimenti nel 1992 per 100 
ha di superficie territoriale complessiva 
disponibile per l'esercizio venatorio, nu­
mero che può essere ritenuto un indice 
della densità effettiva delle popolazioni 
cui i prelievi si riferiscono, è pari rispetti­
vamente a 0,83 (VVE) ed a 0,41 (VSN). In 
alcune zone della VVE la presenza del 
cervo è stata continua anche nei decenni 
in cui la specie era scomparsa dal resto 
del territorio delle due province (AllKEN­
THALER 1984, CASTELLI 1941): in VVE venne 
inoltre costituito già nel 1953 un consor­
zio per la tutela del cervo. 

I capi abbattuti nel corso della stagio­
ne venatoria sono pesati generalmente 
dai medesimi cacciatori, a volte con il 
controllo dei guardiacaccia dell'ACAA e 
dell'ACPT. Viene determinato il peso 
completamente eviscerato senza polmo­
ni, cuore, fegato, stomaco, intestino e 
reni, pari a circa il 65-70% del peso pie­
no, anche se le femmine hanno in per­
centuale pesi vuoti inferiori (PERCO 1986). 
LANGVATN (1986) per il cervo norvegese ha 
determinato che il field dressed !l'eiglit (peso 
pieno meno sangue colante, cuore, orga­
ni respiratori, tratto digestivo, fegato, 
milza ed organi riproduttivi interni) è 
pari nei capi di un anno e nelle femmine 
abbattuti in settembre-ottobre al 70-73% 
del peso pieno, mentre nei maschi adulti 
di età maggiore od uguale a 5 anni ab­
battuti nello stesso periodo raggiunge 
un valore medio dell'87% del peso pieno: 
evidentemente ciò dipende dalla quota 
relativa del contenuto dei visceri nelle 
diverse classi di sesso ed età. È da preci­
sare che il livello di accuratezza delle mi­
surazioni effettuate dai singoli cacciatori 
non è molto probabilmente uniforme. 
Apposite Commissioni formate da esper-

ti e nominate per ciascuna provincia de­
terminano quindi la classe di età di ap­
partenenza dei capi abbattuti (solo per i 
maschi in VVE), sulla base dell'esame 
della tipologia di eruzione/sostituzione e 
del grado di usura dei denti della mandi­
bola (WAGENKNECHT 1981, DRECHSLER 1988, 
PERCO 1988). Per poter comparare sia la 
struttura d'età che lo sviluppo ponderale 
con i dati relativi ai prelievi della stagio­
ne venatoria 1991 del Canton Grigioni 
(esaminati in BUCHLI 1992), le età assolu­
te attribuite dagli esperti sono state qui 
raggruppate nelle seguenti classi, relati­
vamente omogenee dal punto di vista 
della biologia della specie: O (animali 
nati nel 1992), I anno, 2 anni, 3 anni, 4-6 
anni, 7-9 anni, 10-12 anni, 13 e più anni. 
Ciò consente tra l'altro di minimizzare gli 
errori di stima nell'attribuzione dell'età 
(MATTIOLI 1992); per alcune altre analisi e 
comparazioni sono state adottate anche 
ulteriori classificazioni, specificate nel 
dettaglio volta per volta. 

4, Risultati 

La base di dati a disposizione della 
presente analisi è costituita da 693 (VVE) 
e 302 (VSN) records relativi a capi abbattu­
ti normalmente nel corso della stagione 
venatoria: non verranno quindi conside­
rati i dati, pur disponibili, relativi ai 17 
abbattimenti cosiddetti necessari 
(Hegml)sc!liisse) per VVE ed a 20 capi com­
plessivamente rinvenuti morti od investi­
ti nelle due aree. 

In VVE sono stati prelevati complessi­
vamente 334 maschi (104 piccoli, 84 capi 
di I anno, 146 capi di 2 o più anni) e 359 
femmine (131 piccoli, 110 capi di I anno, 
118 capi di 2 o più anni). I «piccoli» ab­
battuti prima del 15 giugno, classificati 
formalmente come tali ai sensi delle di­
sposizioni vigenti per VVE sopraricor­
date, ma che hanno in effetti un'età di 
11-12 mesi, vengono qui considerati 
come animali di I anno, ritenendo ciò 
più corretto dal punto di vista dell'inter­
pretazione biologica. In VSN sono stati 
prelevati 152 maschi (17 piccoli, 57 capi 
di I anno, 78 capi di 2 o più anni) e 150 39 



femmine 171 piccoli, 28 capi di I anno, 51 
capi di 2 o più anni), La sex ratio ISR, 
maschi:femmine) complessiva degli 
abbattimenti risulta quindi pari a 0,93 in 
WE e 1,01 in VSN: in quest'ultimo caso è 
comunque da notare che la sex ratio 
complessiva pressochè paritaria viene 
raggiunta solamente grazie alla spropor­
zione dei prelievi nella classe dei piccoli, 
per i quali la SR è pari a 0,24, 

4, I Distri[mziol1e tempomle 

Le tabelle 2a e 2b, che rappresentano 
la distribuzione mensile nei due diversi 
periodi di caccia degli abbattimenti e 
delle relative SR, consentono di trarre al­
cune conclusioni riguardo al comporta­
mento del cacciatore da un lato e a quel­
lo degli animali dall'altro, In relazione a 
ciò è comunque da tener presente lo 
slittamento dell'apertura al 27 settembre 
verificatasi per VSN, La maggiore pres­
sione vena tori a si esercita per i maschi 
adulti nei mesi di settembre-ottobre, sia 
in WE, dove la SR dei prelievi è in questi 
mesi la più alta l 1,41 e rispettivamente 
1,65). che in VSN, Ciò è legato al compor­
tamento della specie nel periodo in cui i 
maschi tendono ad essere molto attivi, 
relativamente meno attenti ed in sintesi 

Tab.2a mago glu, lug, ago. 

MASCHI 
piccoli 
I 9 
2+ 
totale 9 

FEMMINE 
piccoli 
I 16 
2+ 2 
totale 18 

SR 
piccoli 
I 
2+ 
totale 

0,56 

0,50 

35 

35 

I 
26 

7 
34 

1.35 

1.03 

9 

9 

5 
17 
9 

31 

0,53 

0,29 

7 
4 
3 

14 

7 
9 

II 
27 

1.00 
OA4 
0,27 
Q,51 

più awicinabili 181lUCNOLI 1993), In VVE le 
femmine adulte vengono cacciate mag­
giormente da ottobre a dicembre, perio­
do nel quale è concentrato anche l'inter­
vento sui piccoli, sia maschi che femmi­
ne, È evidente per quest'ultimo aspetto 
l'influenza che assume l'atteggiamento 
del cacciatore, che in tal modo raccoglie 

Tab, 2b 

MASCHI 
piccoli 
I 
2+ 
totale 

setto otto nov. dic. totale 

I 
33 
41 
75 

4 
16 
32 
52 

6 
5 
4 

15 

6 17 
3 57 
I 78 

IO 152 

FEMMINE 
piccoli I 21 35 14 71 
I 
2+ 
totale 

SR 
piccoli 
I 
2+ 
totale 

I 16 8 
2 21 18 
4 58 61 

1.00 0,19 0,17 
33,00 l,00 0,62 
21.00 1.52 0,22 
18,75 0,90 0,25 

3 28 
8 51 ' 

25 150' 

DA2 0,24 
1,00 2,04 
0,12 l,53' 
OAO l,O I ' 

• = sono considerate anche due femmine adulte 
senza data di abbattimento 

setto 

6 
I 

41 
48 

16 
9 
9 

34 

037 
D,II 
4,56 
I AI 

ott, 

24 
9 

61 
94 

30 
7 

20 
57 

Q,80 
1.28 
3,05 
1.65 

nov. 

33 
8 

21 
62 

50 
12 
25 
87 

0,66 
0,66 
0,84 
1.09 

dico totale 

34 104 
9 84 

20 146 
63 334 

22 131 
14 IlO 
35 118 
71 359 

1.54 
0,64 
0,57 
0,89 

0,79 
Q,76 
1.24 
0,93 

Tab. 2 - Distribuzione mensile degli abbattimenti di cervo per classi di sesso ed età e delle relative sex rario (SR) 
40 in alta Val Venosta (a) e nelle Valli di Sole e Non (bl. 



all'abbattimento un peso maggiore che 
in luglio,settembre (vedi par. 4.3). Anche 
in VSN il prelievo della classe femminile 
è concentrato nei mesi di ottobre,no' 
vembre. 

Caratteristica della caccia in WE è la 
possibilità di esercitare un prelievo si, 
gnificativo sugli animali di I anno nel pe' 
riodo tardo primaverile'estivo. La caccia 
nei mesi di maggio,luglio, esercitata in 
effetti su femmine di tutte le classi e ma' 
schi di 11,13 mesi di età, rappresenta 
complessivamente il 19,6% del totale del 
prelievo in VVE. 

4.2 Stmttl<ra d'età 

In tabella 3 è riportata la distribuzione 
in classi di età dei cervi abbattuti, distin, 
tamente per i due sessi e per le due aree 
di studio, in termini di numerosità asso, 
Iuta ed in percentuale. Le figure I e 2 
rappresentano nella forma di piramidi di 
età (OOtlM 1973) le stesse risultanze. 
Come noto, la distribuzione in classi di 
età dei capi abbattuti può non essere 
rappresentativa delle reali proporzioni 
naturali esistenti nella popolazione sog' 
getta a prelievo, sia per il fatto che la pia, 
nificazione di quest'ultimo impone alcu, 
ni vincoli specifici (BRUGNOLI 1993), sia 
per una possibile diversa vulnerabilità al 
prelievo delle varie classi. Tra i vincoli a 
carico del segmento maschile si conside, 
ri la percentuale di fusoni prelevabili sul 
totale dei maschi assegnati (sia in WE 

ETÀ WE 
MM % FF o; ,o MM 

O 104 31 131 36 17 
I 84' 25 110' 31 57 
2 30 9 36 
3 26 8 15 
4,6 75 22 118 33 19 
7,9 13 4 6 
IO, 12 2 I 2 
13+ O O O 

totale 334 100 359 100 152 

ETÀ N NK %K %KGRI 

I 219 O O O 
2 90 3 3 6 
3 47 3 6 8 
4-6 90 16 18 25 
7-9 18 8 44 51 
IO - 12 7 I 14 64 
13+ I I 100 38 
totale 472 32 7 II 

Tab. 4 - Maschi di cervo con piano di costruzione dei 
palchi a corona (pari e dispari) abbattuti in 
provincia di Trento ne! 1990-91 e nelle Valli di Sole e 
Non nel 1992, Numero totale di maschi abbattuti 
(N), con corona (NK) e percentuale (':"~K) per classe 
di età. ';'~K GRI = percentuale di maschi con corona 
(pari e dispari) abbattuti nel Canton Grigioni nel 
1991. BUCIILI 1992, 

che in VSNi, od anche (per VSNI il nume, 
ro potenziale di maschi con corona 
prelevabili, che possono essere abbattuti 
in ragione di I ogni 13 assegnazioni per 
RCD, come esposto più sopra. Questa di, 
sposizione si traduce in una protezione 
parziale dei maschi con corona, relativa' 
mente più abbondanti nelle classi di età 
più mature (cfr. tabella 4, che comprende 
i dati dei prelievi complessivi 1990,1991 
del Trentino più quelli 1992 solo per le 
Valli di Sole e Non). Entro certi limiti si 
può ritenere comunque che per le classi 
di età maggiore od uguale a due anni il 
prelievo a carico dei due segmenti, ma, 
schile e femminile, della popolazione sia 

VSN GRI 
% FF o' 

/0 MM '7,~ FF o' 
/0 

Il 71 47 201 12 225 II 
38 28 19 305 17 677 34 
24 22 15 635 36 289 15 
IO 8 5 293 17 228 12 
12 12 8 218 12 301 15 
4 5 3 66 4 127 7 
I 4 3 Il I 85 4 
O O O 17 I 48 2 

100 150 100 1746 100 1980 100 

• :::: capi di 11-18 mesi di età all'abbattimento 

Tab. 3 - Struttura d'età dei cervi abbattuti in alta Val Venosta (V'VE) e nelle Valli di Sole e Non (VSN) nel 1992. GRI 
== prelievi Canton Grigioni 1991, BWHII 1992. 41 



femmine 
ETA' (anni) 

10 - '2 

-

7-9 

I 
2. 4-. 

3 

2 

l l 

o o 
1------- ---+-

60 40 30 lO O 

0/0 
lO 

Fig l - Struttura d'età dei cervi abbattuti nelle VaHi di Sole e Non nel 1992. 

femmine 

50 40 3. 2. l. 

ETA' (anni) 
, 

n 

'+ 7-9 
I 

4~6 
I 

~ 
i 

1 
I 

\ -i 

~ 
i 
O 

0/0 

I 

I 
lO 

42 Fig. 2 - Struttura d'età dei cervi abbattuti in alta Val Venosta ne! 1992, 

20 

I 
20 

maschi 

I 

I 

30 40 50 

maschi 

_J 
I I I 

30 40 50 



randomizzato anche in WE come per la 
provincia di Trento (BRUGNOLI 1993). Nel­
l'interpretazione dei dati di tabella 3 è 
inoltre da tener presente che nel Canton 
Grigioni i fusoni con stanghe che supera­
no la lunghezza delle orecchie sono pro­
tetti, cosI come lo sono i maschi corona 
dopo i primi 6 giorni della HOc!ljngd (cfr 
anche oltre). 

L:età media dei maschi prelevati di età 
maggiore od uguale a due anni è pari a 
3,47 per VSN ed a 4,22 per VVE (3,33 per 
il Canton Grigioni); per i prelievi com­
plessivi della provincia di Trento realizza­
ti negli anni 1990-1991 tale parametro 
era risultato pari a 4,03 (BRUGNOLI 1993). 
Per le femmine di VSN, l'età media è pari 
a 4,04 (5,35 nel 1990-91 su tutta la pro­
vincia). In termini quantitativi, sempre 
escludendo, per i motivi sopraccennati, i 
capi di un anno, il 42% (WE) e rispettiva­
mente il 21% (VSN) dei maschi hanno età 
maggiore od uguale a 5 anni, ovvero pos­
sono considerarsi adulti (MAITIOLI 1992). 

4.3 Sviluppo pOllderale 

L'analisi dello sviluppo ponderale vie­
ne sviluppata più estesamente in altro 
lavoro (BruGNOLI in prep.): qui di seguito 
si riportano i principali risultati evitando 
la trattazione degli aspetti statistici di 
elaborazione dei dati. 

I prelievi della VVE consentono, in re­
lazione alla loro numerosità ed al perio­
do di caccia più esteso, di valutare lo svi­
luppo ponderale dei due sessi nei primi 
2 anni di vita. Per i piccoli maschi e fem­
mine prelevati da giugno a dicembre il 
peso è risultato positivamente correlato 
con la data di abbattimento: a fine di­
cembre, ovvero all'età di 7-8 mesi, i pic­
coli raggiungono un peso di 39,5±6,O kg 
(femmine) e di 41,7±6,5 kg (maschi). An­
che negli animali di I anno di età il peso 
corporeo è correlato positivamente con 
la data di abbattimento nel periodo mag­
gio-dicembre, a testimonianza della con­
tinuità dell'accrescimento ponderale an­
che nel corso del secondo anno di vita. 

AI trend di sviluppo ponderale in fun­
zione dell'età, evidente in particolare nei 
maschi (BrUGNOLI 1993). si sovrappone un 

ciclo di variazione stagionale, che porta 
da massimi pondera li di luglio-agosto a 
minimi invernali: nei maschi adulti (di età 
maggiore od uguale a 5 anni). che hanno 
quindi pressochè completato il loro svi­
luppo ponderale, abbattuti nelle due aree 
di studio da agosto a fine dicembre, il 
peso corporeo è negativamente correlato 
alla data di abbattimento. Per tale motivo 
nell'analisi dello sviluppo ponderai e in 
funzione dell'età stimata (tab. 5, e per le 
femmine tab. 6) sono stati considerati 
solo i capi abbattuti in agosto-ottobre. 

Lo sviluppo ponderale maschile pro­
segue sostanzialmente fino ai 6-7 anni di 
età. il campione non risulta purtroppo 
rappresentativo per le età maggiori, per 
cui non si è in grado di determinare un 
eventuale decremento ponderale che po­
trebbe verificarsi ad età elevate. È da sot­
tolineare come emerge una differenza 
statisticamente significativa in relazione 
allo sviluppo ponderale dei cervi maschi 
per WE e VSN: i pesi raggiunti in VVE 
sono inferiori (cfr. tab. 5). 

Nelle tabelle 5 e 6 vengono riportati 
anche i pesi relativi ai capi abbattuti nel 
Canton Grigioni nel 1991. A questo pro­
posito si ricorda che nel Canton Grigioni 
il periodo di caccia della stagione vena­
toria 1991 è andato dal 9 al 30 settembre 
(Hoc!ljngd), cui è seguito un periodo di 
caccia speciale (Sollderjagd) indirizzata al 
contenimento della componente ripro­
duttiva: ciò va tenuto presente nel con­
fronto dei pesi. 

5, Dlscusslolle e cOIle/uslonl 

I criteri e le prescrizioni per l'esercizio 
della caccia al cervo differiscono nelle 
due aree di studio, come riportato nel 
dettaglio più sopra: ciò si traduce in una 
diversa tipologia di prelievo, come visto 
in particolare per quanto concerne la di­
stribuzione temporale degli abbatti­
menti. È chiaro che comunque, in termi­
ni più generali, la diversa tipologia indi­
viduata nel capitolo relativo ai risultati è 
funzione anche delle presumi bili diverse 
caratteristiche strutturali delle popola-
zioni di cervo su cui insistono i prelievi. 43 



ETÀ WE VSN GRI1991 GRI 1976-88 

O m±DS 36,8±6,8 37,8±6,9 39,9±7,4 41.1 
N 30 5 201 405 

m±DS 69,7± 16,7 75,9± I 0,6 62,7±9,3 64,2 
N IO 48 297 916 

2 m±DS 86,4±8, I 95,6± Il,7 88,8± Il,2 89,1 
N 18 34 623 2142 

3 m±DS 97,7± I 0,7 106,7±11,9 101 ,O± 14,8 102,2 
N 19 13 285 1099 

4-6 m±DS 113,8± 13,8 124,2±IO,8 116,9 
N 52 16 1189 

7-9 m±DS I 09,8± 12,7 132,0±32,3 130,1 
N 12 6 368 

10- 12 m±DS 98,0±0 148,5±2,1 123,0±22,9' 129,3 
N I 2 306* 107 

13+ m±DS 130,2 
N 37 

• == età maggiore od uguale a 4 anni 
Tab. 5 - Sviluppo ponderale (in kg) dei maschi di cervo abbattuti in (agosto)settembre-ottobre in alta Val Venosta 
(VVE) e nelle Valli di Sole e Non (VSN) nel 1992, Media (m). deviazione standard (OS) e numero di campioni (N) 
GRI:= prelievi Canton Grigioni 1991 e 1976-88, BlJCI1Li 1992. 

ETÀ WE VSN GRI1991 GRI 1976-88 

O m±DS 32,6±5,4 42,1±4,1 36,8±5,4 38.3 
N 46 19 225 473 

m±DS 47,1±8,6 63,4±8,0 56,7±7,0 58,2 
N 16 16 660 2280 

2 m±DS 68,4±12,3 64,8±7,2 66.4 
N 8 279 1074 

3 m±DS 68.4 
N 1696 

4-6 m±DS 61,8±9,1' 70.4 
N 29' 2292 

7-9 m±DS 79,8± 12,9" 69,2±8,8" 72.2 
N 14" 771 * * 1487 

lO - 12 m±DS 72, I 
N 999 

13+ m±DS 71.1 
N 608 

• = età maggiore od uguale a 2 anni •• = età maggiore od uguale a 3 anni 
Tab, 6 - Sviluppo ponderale (in kg) delle femmine di cervo abbattute in settembre-dicembre in alta Val Venosta 
(WE) e nelle Valli di Sole e Non (VSN) nel 1992. Media (m). deviazione stanclard (OS) e numero di campioni (N). 
GRI = prelievi Canton Grigioni 1991 e 1976-88, BlJCHLI 1992. 

Rispetto allo schema di piano di abbat­
timento suggerito da Tosi e Toso (1992) 
come riferimento per una popolazione di 
cervo in equilibrio (cfr tabella 7, nella 
quale le percentuali dei prelievi reali rea­
lizzati in VVE e VSN nella stagione 

44 venatoria 1992 sono state ricaJcolate uti-

lizzando le classi di età adotatte nel do­
cumento citato). è evidente l'assoluta 
sproporzione esistente per la classe dei 
maschi di Il e più anni di età, Per il re­
stante segmento maschile in effetti il 
prelievo in VVE è abbastanza congruente 
con il modello, mentre quello in VSN se 



ne discosta di più. Anche per il segmento 
femminile in VSN si è molto lontani dalle 
ipotizzate condizioni consigliate di pre­
lievo strutturato. Per tutelare significati­
vamente la classe dei maschi adulti, con 
conseguenze positive tra l'altro su molti 
aspetti della biologia delle popolazioni 
di cervo (BUCH\.I 1992; BRUGNOLI 1993). 
sembra utile suggerire l'adozione di una 
misura di protezione temporanea dei 
maschi con piano di costruzione dei pal­
chi a corona. La tutela, estesa anche ai 
corona dispari (ovvero su una sola stan­
ga), consentirà di «risparmiare» tenden­
zialmente proprio la classe dei maschi 
adulti (cfr. tab. 4) dal miglior successo ri­
produttivo, sulla base di uno dei pochi 
criteri applicabili sul campo senza troppe 
difficoltà concernenti il riconoscimento 
dei capi, e potrebbe essere sottoposta a 
verifica al termine di un periodo determi­
nato di applicazione. 

C'è stato grande dibattito e disaccordo 
nella letteratura scientifica riguardante 
l'interpretazione della struttura d'età del­
le popolazioni (ROSEBERRY & WOOLF 1991). 
La visione tradizionale delle piramidi 
d'età (ODU'" 1973) suggerisce che una po­
polazione in crescita numerica sia carat­
terizzata da una grande proporzione di 
animali giovani, mentre una popolazione 
numericamente stabile avrà una struttu­
ra d'età più vecchia. Tuttavia è stato re­
centemente fatto presente che ciò non si 

CLASSE ETÀ VVE VSN IN FS 
anni o· 

/0 % o· 
70 

MASCHI 
O O 31 Il 20-25 
I I 25 38 20-30 
II 2-4 25 41 20-25 
III 5-10 18 9 15-20 
IV 11+ I I 10-15 

FEMMINE 
O O 36 47 25-35 
I - Il l - 2 64 34 20-25 
III 3+ 64 19 45-50 

Tab. 7 - Perccntuall di prelievo realizzate per classi 
di sesso ed età in alta Val Venosta (WE) e nelle Valli 
di Sole e Non (VSN) nel 1992. INFS = schema di 
piano di abbattimento per il cervo (Tosi. Toso! 992). 

applica necessariamente a popolazioni 
sfruttate dal punto di vista venatorio. Po­
polazioni in declino o che vengono artifi­
cialmente mantenute a basse densità 
dalla caccia spesso mostrano strutture 
d'età di tipo giovanile. Roseberry e Woolf 
(o. c.) nella loro analisi delle tecniche di 
valutazione delle serie storiche di prelie­
vo applicate alla popolazione di cervo 
virginiano (Odocoilcus virgillio/ws) del Crab 
Orchard National Wildlife Refuge, Illi­
nois, USA, hanno tra l'altro potuto deter­
minare una correlazione positiva dell'età 
media maschile sia con la dimensione 
della popolazione che con la sua varia­
zione recente, e negativa con il tasso di 
prelievo applicato nell'anno precedente. 
In contrasto a ciò, l'età media delle fem­
mine prelevate non era correlata a nes­
suno di questi parametri. La proporzione 
di yearlings tra i maschi adulti è risultata 
negativamente correlata con la dimen­
sione della popolazione e con la variazio­
ne recente della stessa, e positivamente 
invece con il tasso di prelievo maschile 
dell'anno precedente. In questo senso 
l'analisi di cui al par. 4.2 potrebbe in ef­
fetti sostenere l'ipotesi di una densità e 
quindi di una dimensione complessiva 
della popolazione di cervo decisamente 
superiore nel caso di VVE. 

È comunque evidente che da soli que­
sti indici relativi alle caratteristiche del 
prelievo in termini di struttura d'età non 
possono fornire informazioni sufficienti 
per una gestione precisa della specie in 
esame. Tuttavia sarebbe senza dubbio 
utile che certi parametri statistici legati 
alle caratteristiche del prelievo relativa­
mente a sesso ed età fossero monitorati 
di routine per le informazioni di suppor­
to e di controllo della gestione che sono 
in grado di fornire. 

Per quanto riguarda lo sviluppo pon­
derale, è noto che alte densità influenza­
no grandemente l'accrescimento corpo­
reo. Nelle specie sessualmente dimorfi­
che maschi e femmine tendono a rispon­
dere in maniera diversa a condizioni am­
bientali stressanti; nelle popolazioni di 
specie poliginiche soggette a sovrappo­
poi azione la crescita maschile è più sen­
sibile all'associata diminuzione di risor-
se alimentari ed alla pressione sociale 45 



(MATIIOLI & PEDONE in stampa; CLUTION 
BROCK & ALBON 1989; FO\VLER 1987). In altri 
termini i pesi corporei dei capi abbattuti 
possono dare preziose informazioni sulla 
relazione esistente tra consistenza della 
popolazione di cervo e relativo ambiente 
di vita, ed entro certi limiti essere assun­
ti anch'essi come parametri guida di si­
gnificato gestionale. Anche in tal senso 
l'indicazione di pesi vuoti inferiori per 
tutte le classi di età maschile in WE ri­
spetto a VSN (cfr. tab. 5) può essere mes­
sa in relazione con la densità superiore 
che caratterizza questo ambito. D'altra 
parte l'influenza delle condizioni am­
bientali può essere esclusa per confronto 
con i dati del Canton Grigioni, area dalle 
caratteristiche fisiche e climatiche molto 
simili a WE. È indubbio infine che l'ana­
lisi di alcuni indici di maggior dettaglio, 
relativi alla condizione ed alla costituzio­
ne dei capi abbattuti (BUCHLI 1979, 1992) 
nonchè alle caratteristiche di sviluppo 
del trofeo (MAlTIOLI 1993). sarebbe in gra-
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